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 9. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 27, comma 4, del decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 10. Le modalità di trasferimento delle risorse previste 
dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
21 ottobre 2020 rimangono invariate. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° marzo 2022 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  22A01664

    ORDINANZA  1° marzo 2022 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali tra-
smissibili.     (Ordinanza n. 869).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare gli articoli 25 e 27; 

 Viste la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili, la delibera del Con-
siglio dei ministri del 29 luglio 2020 con cui il medesimo 
stato di emergenza è stato prorogato fino al 15 ottobre 
2020, la delibera del Consiglio dei ministri del 7 ottobre 
2020 con cui il medesimo stato di emergenza è stato pro-
rogato fino al 31 gennaio 2021, la delibera del Consiglio 
dei ministri del 13 gennaio 2021 che ha prorogato il citato 
stato di emergenza fino al 30 aprile 2021, la delibera del 
Consiglio dei ministri del 21 aprile 2021 che ha previsto 
l’ulteriore proroga dello stato di emergenza fino al 31 lu-
glio 2021; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021 n. 52, recante 
«Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività eco-
nomiche e sociali nel rispetto delle esigenze di conteni-
mento della diffusione dell’epidemia da COVID-19; 

 Visto l’art. 1 del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105 
recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza, 
epidemiologica da COVID-19 e per l’esercizio in sicu-
rezza di attività sociali ed economiche» che ha previsto 
l’ulteriore proroga dello stato di emergenza fino al 31 di-
cembre 2021; 

 Visto l’art. 1 del decreto-legge 24 dicembre 2021, 
n. 221 recante «Proroga dello stato di emergenza naziona-
le e ulteriori misure per il contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19», che ha previsto l’ulteriore 
proroga dello stato di emergenza fino al 31 marzo 2022; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, recan-
te «Misure urgenti per assicurare lo svolgimento in sicu-

rezza del lavoro pubblico e privato mediante l’estensione 
dell’ambito applicativo della certificazione verde CO-
VID-19 e il rafforzamento del sistema di    screening   », e in 
particolare l’art. 7 che ha modificato l’art. 1, comma 621-
   bis    della legge n. 178 del 30 dicembre 2020, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», 
il quale prevede che «Il Ministero della salute assicura il 
servizio di assistenza tecnica, mediante risposta telefoni-
ca o di posta elettronica, per l’acquisizione delle certifica-
zioni verdi COVID-19, di cui all’art. 9 del decreto-legge 
22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 giugno 2021, n. 87, quale servizio supplemen-
tare rispetto a quello di    contact center    reso in potenzia-
mento del servizio 1500-numero di pubblica utilità, di cui 
all’art. 1 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile dell’8 marzo 2020, n. 645, anche ai fini 
dell’eventuale integrazione dei rapporti negoziali in esse-
re. Per il servizio di assistenza tecnica per l’acquisizione 
delle certificazioni verdi COVID-19 è autorizzata, per 
l’anno 2021, la spesa di 4 milioni di euro»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in relazio-
ne all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 631 del 6 febbraio 2020, n. 633 del 
12 febbraio 2020, n. 635 del 13 febbraio 2020, n. 637 del 
21 febbraio 2020, n. 638 del 22 febbraio 2020, n. 639 del 
25 febbraio 2020, n. 640 del 27 febbraio 2020, n. 641 del 
28 febbraio 2020, n. 642 del 29 febbraio 2020, n. 643 del 
1° marzo 2020, n. 644 del 4 marzo 2020, n. 645 e n. 646 
dell’ 8 marzo 2020, n. 648 del 9 marzo 2020, n. 650 del 
15 marzo 2020, n. 651 del 19 marzo 2020, n. 652 del 
19 marzo 2020, n. 654 del 20 marzo 2020, n. 655 del 
25 marzo 2020, n. 656 del 26 marzo 2020, n. 658 del 
29 marzo 2020, n. 659 del 1° aprile 2020, n. 660 del 5 apri-
le 2020, nn. 663 e 664 del 18 aprile 2020 e nn. 665, 666 e 
667 del 22 aprile 2020, n. 669 del 24 aprile 2020, n. 672 
del 12 maggio 2020, n. 673 del 15 maggio 2020, n. 680 
del 11 giugno 2020, n. 684 del 24 luglio 2020, n. 689 del 
30 luglio 2020, n. 690 del 31 luglio 2020, n. 691 del 4 ago-
sto 2020, n. 692 dell’11 agosto 2020, n. 693 del 17 agosto 
2020, n. 698 del 18 agosto 2020, n. 702 del 15 settembre 
2020, n. 705 del 2 ottobre 2020, n. 706 del 7 ottobre 2020, 
n. 707 del 13 ottobre 2020, n. 708 del 22 ottobre 2020, 
n. 709 del 24 ottobre 2020, n. 712 del 15 novembre 2020, 
n. 714 del 20 novembre 2020, n. 715 del 25 novembre 
2020, n. 716 del 26 novembre 2020, n. 717 del 26 no-
vembre 2020, n. 718 del 2 dicembre 2020 e n. 719 del 
4 dicembre 2020, n. 723 del 10 dicembre 2020, n. 726 del 
17 dicembre 2020, n. 728 del 29 dicembre 2020, n. 733 
del 31 dicembre 2020, n. 735 del 29 gennaio 2021, n. 736 
del 30 gennaio 2021 e n. 737 del 2 febbraio 2021, 738 del 
9 febbraio 2021, n. 739 dell’11 febbraio 2021, n. 740 del 
12 febbraio 2021, n. 741 del 16 febbraio 2021, n. 742 del 
16 febbraio 2021, la n. 747 del 26 febbraio 2021, n. 751 



—  73  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 5911-3-2022

del 17 marzo 2021, n. 752 del 19 marzo 2021, n. 768 
del 14 aprile 2021, n. 772 del 30 aprile 2021, n. 775 del 
13 maggio 2021, n. 776 del 14 maggio 2021, n. 777 del 
17 maggio 2021, n. 778 del 18 maggio 2021, n. 781 del 
28 maggio 2021, n. 784 del 12 luglio 2021, n. 787 del 
23 agosto 2021, n. 805 del 5 novembre 2021, n. 806 
dell’8 novembre 2021, 808 del 12 novembre 2021, 816 
del 17 dicembre 2021, 817 del 31 dicembre 2021,849 del 
21 gennaio 2022, recanti: «Ulteriori interventi urgenti di 
protezione civile in relazione all’emergenza relativa al ri-
schio sanitario connesso all’insorgenza di patologie deri-
vanti da agenti virali trasmissibili»; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute del 25 gen-
naio 2020 con la quale, tra l’altro, il Ministero della sa-
lute è stato autorizzato, in deroga alle disposizioni di 
cui all’art. 7, commi 5  -bis   e 6  -bis  , del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165 e all’art. 6 del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modifi-
che, a conferire incarichi di collaborazione coordinata e 
continuativa, della durata massima di novanta giorni, a 
settantasei medici, anche in deroga all’art. 24 del decreto 
legislativo 17 agosto 1999, n. 368, e successive modifi-
che, e alle disposizioni dell’accordo collettivo nazionale 
23 marzo 2005 e successive modifiche, a quattro psicolo-
gi, a trenta infermieri e a quattro mediatori culturali; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile n. 414 del 7 febbraio 2020, di individuazione 
del Soggetto attuatore per il Ministero della salute e suc-
cessive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile n. 532 del 18 febbraio 2020 recante integrazio-
ne dei compiti e delle funzioni del Soggetto attuatore per 
la gestione delle attività connesse alla gestione dell’emer-
genza relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza 
di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Visto l’art. 1 del decreto del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile, rep. 1250 del 3 maggio 2021, in virtù 
del quale in caso di sopravvenuta vacanza del segretario 
generale del Ministero della salute, individuato Soggetto 
attuatore, le funzioni e i compiti di soggetto attuatore, ivi 
compresi quelli previsti dal decreto del Capo del Dipar-
timento della protezione civile rep. 532 del 18 febbraio 
2020, sono assicurati dal direttore generale del personale, 
dell’organizzazione e del bilancio; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
14 maggio 2021, registrato alla Corte dei conti in data 
20 maggio 2021 al foglio n. 1789, con il quale è stato 
nominato il nuovo Segretario generale del Ministero della 
salute; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 637 del 21 febbraio 2020 con la quale il 
predetto Soggetto attuatore del Ministero della salute è 
stato autorizzato a prorogare i contratti già autorizzati ai 
sensi dell’art. 1, comma 2, dell’ordinanza del Ministero 
della salute del 25 gennaio 2020 e a conferire ulteriori 
incarichi di collaborazione coordinata e continuativa, a 
personale medico, nel numero massimo di 77 unità, della 
durata non superiore al termine di vigenza dello stato di 

emergenza, anche in deroga all’art. 24 del decreto legi-
slativo 17 agosto 1999, n. 368, all’art. 7, commi 5  -bis  , 
6 e 6  -bis   del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
all’Accordo collettivo nazionale 23 marzo 2005; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile, n. 643 del 1° marzo 2020, con la quale, tra 
l’altro, il Soggetto attuatore di cui citato decreto del Capo 
del Dipartimento della protezione civile rep. n. 414 del 
7 febbraio 2020 è stato autorizzato a conferire fino a cin-
que incarichi di collaborazione coordinata e continuati-
va, della durata non superiore al termine di vigenza dello 
stato di emergenza, in deroga all’art. 7, commi 5  -bis  , 6 e 
6  -bis   del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile, n. 645 dell’8 marzo 2020 ed, in particolare, 
l’art. 1, con il quale il Soggetto attuatore di cui al citato 
decreto del Capo del Dipartimento della protezione civile 
rep. n. 414 del 7 febbraio 2020, e successive modifiche 
e integrazioni, nell’ambito dei poteri di cui all’art. 4 del 
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è stato autoriz-
zato ad affidare in    outsourcing   , per il potenziamento del 
servizio 1500 - numero di pubblica utilità, relativo all’in-
fezione da nuovo coronavirus Covid-2019, un servizio di 
   contact center    di primo livello; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civile, n. 672 del 12 maggio 2020, n. 736 del 
30 gennaio 2021, n. 772 del 30 aprile 2021, n. 786 del 
31 luglio 2021, n. 804 del 28 ottobre 2021, n. 817 del 
31 dicembre 2021 con le quali il Ministero della salute è 
stato autorizzato, ad ampliare, integrare e prorogare, da ul-
timo fino al 31 marzo 2022, l’affidamento un    outsourcing    
del servizio di    contact center    di I livello attivato, ai sensi 
dell’art. 1 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 645 dell’ 8 marzo 2020 per il poten-
ziamento del numero di pubblica utilità 1500; 

 Tenuto conto dell’aumento esponenziale dei contagi da 
COVID-19 derivanti dalla diffusione della nuova variante 
VOC SARS-COV-2 Omicron, e la conseguente emana-
zione di disposizioni riguardanti, in particolare, le nuove 
modalità di gestione dei casi di positività all’infezione da 
SARS-COV-2, l’aggiornamento sulle misure di quaran-
tena e l’isolamento, disposizioni in materia di campagna 
vaccinali quali quelle riservate alla popolazione in età pe-
diatrica o ultracinquantenne, utilizzo della certificazione 
verde, con conseguente aumento delle chiamate al nume-
ro di pubblica utilità 1500; 

 Tenuto conto, altresì, che, a seguito dell’entrata in vi-
gore del decreto-legge n. 127 del 21 settembre 2021, si 
è determinato un ulteriore incremento delle chiamate al 
numero di pubblica utilità 1500 in virtù della competenza 
ad esso designata di fornire ai cittadini risposte riguardan-
ti il    green pass   ; 

 Ravvisata la necessità e urgenza dell’ampliamento e 
dell’integrazione del citato servizio 1500, l’unico servizio 
a livello nazionale attivo 24 ore su 24 in grado di fornire 
supporto, informazioni e rassicurazione ai cittadini che 
costituisce pertanto pubblico servizio a tutela della collet-
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tività, per il corretto adempimento delle misure poste in 
essere a tutela della salute dei cittadini nel presente con-
testo emergenziale; 

 Tenuto conto che per far fronte alle esigenze sopra ri-
chiamate é necessario incrementare le risorse economiche 
presenti nella contabilità speciale intestata al Soggetto at-
tuatore del Ministero della salute di cui all’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 635 del 
13 febbraio 2020 e che per la copertura dei relativi oneri, 
il Ministero della salute ha comunicato la disponibilità ad 
integrare la richiamata contabilità speciale con le risorse 
proprie stanziate sul capitolo 4393 del Centro nazionale 
per la prevenzione e il controllo delle malattie (CCM); 

 Vista la nota del Ministero della salute prot. n. 743 del 
4 febbraio 2022; 

 Acquisita l’intesa del Presidente della Conferenza del-
le regioni e delle province autonome; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. Il Ministero della salute è autorizzato a potenziare 

e ampliare, fino al 31 marzo 2022, il servizio di    contact 

center    di primo livello - numero di pubblica utilità 1500 
- attivato ai sensi dell’art. 1 dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 645 dell’8 mar-
zo 2020, come prorogato da ultimo dall’art. 1, comma 4 
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile n. 817 del 31 dicembre 2021. Ai relativi oneri, 
nel limite di euro 5.442.948,17 per l’anno 2022, si prov-
vede a valere sulla contabilità speciale di cui all’ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 635 del 13 febbraio 2020. Il Ministero della salute è 
autorizzato a trasferire sulla predetta contabilità speciale 
dette risorse allocate sul capitolo 4393 del Centro nazio-
nale per la prevenzione e il controllo delle malattie. A tal 
fine il capitolo 4393 è integrato di euro 5.442.948,17, per 
l’anno 2022, mediante corrispondente utilizzo del fondo 
di parte corrente di cui al comma 5 dell’art. 34  -ter   della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della salute. 

 La presente ordinanza è pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° marzo 2022 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  22A01665  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  8 marzo 2022 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Tecar-
tus», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 196/2022).    

     IL DIRIGENTE DEL SETTORE HTA 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 

italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «Regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, re-


